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   COMUNICATO STAMPA


SUPERBONUS, AL VIA QUATTRO CANTIERI TRA PALERMO E BAGHERIA, MICONI:
“DOPO L’AVVIO BUROCRATICO UN PO’ LENTO, ANDIAMO AVANTI SPEDITI 
DISPONIBILE UNO SPORTELLO INFORMATIVO SUGLI INCENTIVI”
Hanno preso il via ieri i lavori di ristrutturazione di due edifici, per quindici alloggi complessivi, in via Patti a Palermo, inseriti in un intervento di riqualificazione che usufruisce delle agevolazioni del Superbonus. Ad eseguire le opere è la Cosan srl che è stata una tra le prime imprese a studiare il Decreto Rilancio in città e adesso avvia il cantiere legato alle agevolazioni. L’importo complessivo dei lavori è di 1,4 milioni di euro.

Sono quattro, al momento, le imprese associate ad Ance Palermo che hanno avviato cantieri col Superbonus. Oltre alla Cosan, infatti, ci sono Almeida srl e Icored che, insieme stanno riqualificando un immobile in viale delle Alpi per un importo di 2.795.000 euro, la stessa Icored che ha avviato opere di ristrutturazione edilizia e riqualificazione energetica di un condominio in corso Butera a Bagheria; l’Impresa edile stradale di Rizzo Antonino sas, con un cantiere in un condominio in via Lancia di Brolo, per un importo di circa 300 mila euro.

“Crediamo molto nelle possibilità offerte dal Superbonus e per questo stiamo facendo una importante campagna di promozione sia con le nostre imprese, sia con le amministrazioni locali affinché ciascuno metta in campo tutte le energie professionali di cui dispone”, afferma il presidente di Ance Palermo Massimiliano Miconi. “Dopo un primo momento di difficoltà legato agli aspetti burocratici per l’avvio dei cantieri - continua - adesso vogliamo procedere spediti con le nostre imprese per fare in modo che prendano il via quante più opere di riqualificazione possibile”. 
In base ai dati di uno studio nazionale condotto da Ance, infatti, risulta che solo l’8,2% delle imprese non ha riscontrato problemi nell’approvazione del progetto da avviare con l’incentivo e la criticità principale risulta essere la verifica della conformità urbanistica (36,8%, seguita dalle difficoltà nell’ottenimento dell’asseverazione nell’iter di approvazione da parte del condominio 12,9%).  Solo il 15,6% delle imprese non ha avuto difficoltà nell’uso delle piattaforme degli istituti bancari con cui lavora abitualmente e in questo caso si tratta di criticità riscontrate riguardo ai tempi eccessivi per la risposta e la mancanza di un supporto per il caricamento della modulistica. Tempi lunghi anche per la cessione del credito: circa la metà delle imprese ha richiesto la cessione del credito, ma con tempi di attesa che superano i 45 giorni. Il 69% delle richieste delle imprese non ha ancora ricevuto risposta per la cessione del credito fiscale.  
“Consapevoli di queste difficoltà, proprio per andare incontro alle esigenze di cittadini e imprese – afferma il presidente Miconi - in Ance Palermo abbiamo aperto uno sportello per dare informazioni a chiunque ce le chieda, privati cittadini o amministratori di condominio compresi, proprio per cercare di mettere tutti nelle condizioni di poter usufruire dell’incentivo. Sul fronte del Superbonus per i lavori privati, Ance Palermo ha costruito una rete con studi professionali che curano l’aspetto tecnico e ha stipulato una serie di convenzioni con istituti bancari che si occupano, tra l’altro, anche di certificare il credito fiscale e con commercialisti che fanno solo la certificazione fiscale. Inoltre abbiamo creato un logo Superbonus 110% a disposizione di tutti i nostri associati che danno il via a cantieri legati all’incentivo con l’obiettivo di far passare il messaggio che oggi più che mai, è necessario affidarsi ad imprese qualificate in grado di dare garanzie di professionalità”.
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